
Sulla scatola di questa no-
vità della Editrice Giochi il
nome del gioco è "Com-

munication", e lo slogan è "il
primo gioco creativo sulla pub-
blicità".

I Vedete, scrivo "slogan" con
la massima naturalezza, ma è
una parola usata per la prima
volta in Italia nel 1930. Perso-
nalmente, ricordo quando si
parlava di "persuasori occulti"

I e i primi ragazzi nati nel 1930
trovavano lavoro in uffici mai
visti, "agenzie di pubblicità".
Oggi nella scatola di questo
gioco c'è un "Piccolo diziona-
rio di linguaggio pubblicitario"
dove, per chi ancora non lo sa-
pesse, si spiegano pronuncia e
significato di Account, Body co-
py, Creativo, e avanti da A, B,
C, fino a Zebre.

Il.meccanismo di gioco
(istruzioni chiare) non è tutto
nuovissimo ma mi sembra nuo-
va e divertente l'atmosfera: da
3 a 6 persone ci si affronta a
colpi di idee e di slogan per ac-
caparrarsi i budget delle mi-
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gliori marche sul mercato. Tut-
ta l'attrezzatura sprizza idee e
il divertimento, prima di comin-
ciare la partita, sta nel guarda-
re che roba è: anche i dadi non
son soliti dadi. ma dadi-televi-
sore. Ciascuno vorrà far passa-
re tutte le 78 carte" Art" (im-

magini) e le 218 carte "Copy"
(parole e frasi) che gli servi-
ranno, quando le riceverà in
sorte, per proporre ai "Clienti"
(altre 27 carte) una campagna
pubblicitaria.

La componente più appas-
sionante sta nel meccanismo

delle 12 carte "Vita d'agen-
zia". È previsto anche un
"Furto di uomini d'agenzia".

Il cerimoniale di gioco pre-
vede che ciascuno ricopra un
doppio ruolo: non solo formu-
lando campagne pubblicita-
rie, ma anche dando i voti alle
campagne degli altri. Così al-
la fortuna (distribuzione delle
carte, tiro dei dadi) e alla in-
gegnosità (formulazione delle
campagne) si unisce una cer-
ta dose di strategia.

Vivo nella convinzione di
essere eterno. Avendo visto
nascere la parola "slogan" e
le primissime agenzie, mi di-
verto a immaginare che effet-
to farà questo gioco fra altri
cinquanta o sessant'anni. Sic-
come papa Wojtyla se l'è pre-
sa in questi giorni coi mezzi di
comunicazione di massa, mi
domando cosa farà la ragazza
che si vede sulla scatola, abiti
succinti e mosse flessuose,
fra un riflettore e una cinepre-
sa.

(G.D.)


